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Con questo articolo inaugu-

riamounaseriedi approfon-

dimenti sul funzionamento

del termovalorizzatore di

Acerra, che, comeènoto, èuti-

lizzatoper l’incenerimentodei

rifiuti di origine urbana.Ad

Arpac sonoaffidate leattività

di monitoraggio e controllo

ambientaledell’impianto,at-

tività le cuirisultanzesonori-

portate inunaappositasezio-

nedelsitowebdell’Agenzia.

Laseriedicontributicheospi-

tiamo sulmagazine on line è

curatadall'UnitàOperativa

rifiuti ed uso del suolo, con

l’obiettivodicontestualizzarei

dati, spiegandocome funzio-

na l’inceneritore conrecupero

energeticodiAcerra.Partico-

lareattenzionesaràdedicata

al sistema di abbattimento

delle emissionidi inquinanti

che fuoriescono dai camini

dell’impianto.

L’incenerimentodi rifiutiur-

bani in unmoderno sistema

integrato forno/caldaiagene-

ra diversi flussi di materia:

energiatermicasottoformadi

vapore,scorieecenerigrosso-

lanedigriglia, fumidicombu-

stione, acque di scarico. Tra

questi, i fumidi combustione

dannoluogoaemissioniatmo-

sferiche che costituiscono le

implicazioni ambientali più

significativedelprocesso,da-

tochepereffettodei fenomeni

di fall out (ricaduta al suolo

delleparticellepiùpesanti) e

diwashout (trascinamentoal

suolodelleparticellepiù leg-

gere per effetto del dilava-

mentodellepiogge) vengono

coinvolte tutte lematriciam-

bientali.

Nelle emissioni inatmosfera

dal camino possiamodistin-

gueremacroinquinanti emi-

croinquinanti. Imacroinqui-

nanti, presenti in concentra-

zioni rilevanti, comprendono

materialeparticolato (PM10)

e particellare fine (PM2,5 e

PM1) (che,essendorespirabi-

lieavendounagrossatenden-

zaadassorbiremetallipesan-

ti comerame,mercurio,arse-

nico, cadmio, cromo,piombo,

risultanoparticolarmentepe-

ricolosi), e inoltre gasacidi e

ossididi zolfo, ossididiazoto,

monossido di carbonio, so-

stanze organiche volatili. I

microinquinanti, altrettanto

pericolosipurpresenti incon-

centrazionimoltobasse,pos-

sonoesserenaturainorganica

(essenzialmentemetalli pe-

santi), o di natura organica,

costituiti da una vasta gam-

madi specie chimichequali i

policlorobifenili, gli idrocar-

buri aromatici (benzene, to-

luene,xilene), gli idrocarburi

policicliciaromaticie icompo-

sti organici del cloro (quali

diossineefurani).

Inpraticadalla combustione

dei rifiuti si producono fumi

contenenti numerosi inqui-

nanti,che,essendocomunque

riconducibili aunnumero li-

mitato di “famiglie”; vanno

opportunamente trattati in

unalineacostituitadadiversi

dispositividiabbattimento in

serie, ciascuno dei quali è in

gradodioperareunariduzio-

ne consistente della concen-

trazionedellesostanzeemes-

se.Lalineadi trattamentofu-

midell’inceneritorediAcerra

(schema e particolare nelle

immagini in alto) è statanel

2005modificatasignificativa-

mente rispettoall’originaria

configurazione, che,per inci-

so,risultaessereancorainuso

indiversi inceneritori, tracui

quello diBrescia; adAcerra,

invece, grazieallemodifiche

sonostati installatiunsecon-

dostadiodiadsorbimentoedi

filtrazionecapacedi limitare

leemissionidiparticolatoe,di

conseguenza,anchedelle so-

stanzedaquestoassorbite, e

un sistema catalizzatore in

gradodioperareunariduzio-

nepiù efficacenon solo degli

ossididiazoto,maanchedelle

diossine.

Nei fumi, inoltre, vengono

iniettati, a più riprese, per

“trattenere”gliinquinanti,di-

versi reagenti, le cuiquantità

e concentrazioni sonodeter-

minate, inmodoautomaticoe

contempidi rispostarapidis-

simi,sullabasedelleanalisiin

continuoeffettuate sui fumi,

cosiddettigrezzi,primadello-

roingressoallalineaditratta-

mento.

Adoggi, ciascunadelle tre li-

needi combustionediAcerra

funzionaconunalineaditrat-

tamento fumicosì costituita:

unreattorediassorbimentoa

semisecco,per laneutralizza-

zionedei gas acidimediante

lattedicalce;undispositivodi

iniezionedi carboneecalce in

polvere, reagenti conelevata

superficiespecificache facili-

tano l’adsorbimentodelle so-

stanze inquinanti; unprimo

filtroamanicheper ladepol-

verazionedelflusso;unsecon-

dodispositivoiniezionedirea-

genti con elevata superficie

specifica; un secondo filtro a

manicheper ladepolverazio-

ne del flusso; un dispositivo

per la conversione catalitica

degli ossidi di azoto ubicato

primadelventilatoreedelca-

minodiespulsione.(1°parte)

Incenerimento rifiuti: «funziona così»
L'impianto di Acerra: quali inquinanti produce, come vengono «abbattuti»

Le emissioni atmosferiche generate
dai fumi di combustione costituiscono le implicazioni

ambientali più significative del processo
« »


